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        Questo libro è per ogni lettore che ha espresso il desiderio di rivedere Tyler e Meredith... Spero di aver reso loro giustizia e spero che vi piaccia!
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      La vittima e il suo protettore

      

      Tyler & Meredith Blackfoot

      Tyler e Meredith Blackfoot avevano un passato lungo e complicato. Una relazione nata dalla cosa più terribile che una donna possa sopportare era fiorita nel più grande amore di sempre che nessuno dei due avesse mai potuto immaginare. Ora, con le preghiere esaudite e Addie parte permanente della loro famiglia, erano pronti ad andare avanti.

      Meredith lavorava come Direttrice del centro CRISIS. Tyler era occupato a fare da mentore ai membri più giovani del club e ai ragazzini che lo guardavano con sguardi pieni di ammirazione.

      La vita procedeva proprio come desideravano quando una donna fece la sua comparsa al CRISIS, minacciando tutto ciò per cui avevano faticato tanto. Era pericolosa, e solo pochi eletti sapevano il perché. I segreti si custodivano e lo stress aumentava mentre i Blackfoot ricevevano la sorpresa più grande delle loro vite.

      Tyler avrebbe fatto di tutto per proteggere la donna che amava e la giovane famiglia che avevano creato insieme. Quando la ragione stessa del suo respiro fu minacciata, fece tutto ciò che era in suo potere per dimostrare che non fosse la fine, ma l'inizio di un'eternità.
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      Meredith Blackfoot si tese mentre si portava il labbro inferiore tra i denti e si sforzò di non mordere. La mano strinse quella del marito, che le stava accanto in tutta la sua altezza, immobile come lei. Entrambi, sembrava, trattenevano il respiro. In realtà quel respiro era stato trattenuto per diciotto mesi: il tempo che Addalynn viveva con loro, la durata dell'attesa per la loro richiesta di adozione in tribunale, e quanto a lungo avevano vissuto guardandosi alle spalle.

      Gli ostacoli che avevano affrontato talvolta erano parsi insormontabili—eppure eccoli lì. Un fronte unito.

      «Qualunque cosa dicano, ce la faremo».

      Udì le dolci parole pronunciate dall'uomo che le aveva conquistato il cuore, colui che lo aveva custodito da quando l'aveva salvata nella notte più atroce della sua vita. Aveva ragione, ce l'avrebbero fatta, ma dannazione, sarebbe stato straziante se le avessero portato via Addalynn. L'avvocato li aveva messi in guardia: se le cose fossero andate male, c'erano sempre i ricorsi, ma Meredith non era certa che il suo cuore potesse reggerlo. Un cuore poteva essere spezzato solo un numero limitato di volte, e il suo era ormai al limite.

      La sua mano più grande stringeva la sua, il pollice disegnava cerchi sulla pelle. Il contatto la calmò mentre il giudice prendeva posto e l'udienza iniziava. Tutto passò in un soffio finché non udì le parole che aveva atteso così a lungo.

      «L'adozione è stata approvata e la minore potrà rimanere sotto la custodia e nella casa di Tyler e Meredith Blackfoot».

      Quelle furono le parole più dolci che Meredith avesse mai udito. Erano liberi di andare avanti e godersi il loro tempo insieme. Non avrebbero più dovuto guardarsi alle spalle, chiedendosi se non fossero stati abbastanza accurati nella ricerca dei familiari di Addalynn. Faceva ricerche ogni giorno per il CRISIS e sapeva di aver fatto tutto il possibile.

      «Portiamo nostra figlia a casa» le disse Tyler, con un sorriso largo come non mai.

      Portare a casa loro figlia. Parole che aveva sempre sognato di sentire, ma che non aveva mai creduto di udire.
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        * * *

      

      Due mesi dopo

      «Vai pure a casa, Mer. So che Tyler e Addie ti aspettano» le disse Christine. «Penso io a sistemare e registrare questa famiglia. Hai lavorato più del dovuto questa settimana».

      Christine aveva ragione, la stavano aspettando. Era la loro prima festa come famiglia ufficiale, e quest'anno l'Heaven Hill MC celebrava il Quattro luglio come si deve. Steele e Rooster erano andati in Tennessee all'inizio della settimana e avevano comprato una montagna di fuochi d'artificio. Le donne avevano chiesto perché non facessero acquisti dentro Bowling Green, ma si erano limitati a ruotare gli occhi dicendo che il Tennessee era il posto giusto. Comunque, a quanto pare il gruppo avrebbe assistito a uno spettacolo pazzesco appena calato il sole.

      «Sei sicura?» Non voleva assolutamente approfittare dell'altra donna, che pure aveva una persona importante a casa. «Steele ti aspetta».

      «Vero, ma lui non deve preparare una bambina di due anni».

      Meredith ridacchiò. Il suo Tyler se la cavava bene in tutto come genitore tranne che con i capelli di Addie, cosa che tutti trovavano esilarante vista la sua abitudine di portarli lunghi. «Giusto. Devo andare prima che questa bambina rimanga calva».

      Le due donne si abbracciarono e Meredith si diresse al SUV che avevano comprato quando Addalynn era andata a vivere con loro. Non potevano certo metterla sul retro di una moto, e Tyler era nervoso a farla salire sul suo grosso camion. Entrando, Meredith sorrise al seggiolino posteriore.

      «È successo tutto per una ragione, proprio come doveva» si disse mentre usciva dal parcheggio e imboccava la Louisville Road.

      Forse non aveva dato alla luce Addalynn, ma era la bambina che aveva pregato di avere, e questo era tutto ciò che contava.
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        * * *

      

      «Maledizione» imprecò Tyler mentre tentava di nuovo di fare quel cosino facile con i capelli di Addie che Meredith gli aveva mostrato. Sembrava così semplice quando lo faceva lei, e onestamente, lui sapeva intrecciare i propri; questa roba dovrebbe essere facile. «Puoi stare ferma per altri cinque secondi?» chiese alla bimba.

      «No» gli rispose chiaramente, scuotendo la testa.

      Espirò lentamente, dicendosi che quella cosa non lo avrebbe sconfitto. Aveva lottato duramente per gran parte della sua vita. Una semplice acconciatura non sarebbe stata la sua fine né quella della sua pazienza. E non lo fu. Dunque inspirò profondamente e tirò indietro i capelli di nuovo, solo per veder spezzarsi il fermaglio quando tentò di chiuderlo. «Cazzo di schifo», imprecò rabbiosamente.

      «Accidenti», gridò Addie, battendo le mani con un gran sorriso.

      Fu allora che percepì la presenza dell'unica donna che l'aveva mai fatto fermare nella sua corsa, smettere di cercare l'approvazione degli altri quando sapeva di non ottenerla. Voltandosi, sorrise alla donna che portava la sua collana. «Non l'ha imparato da me».

      Meredith gli rivolse un sorriso a sua volta. «Sono stata qui abbastanza per sapere che invece sì. Ancora negato con i capelli?»

      «Non so come tu ci riesca». Scosse la testa. «Non riesco ad afferrarne il trucco, per quanto ci provi».

      «Ti svelerò un piccolo segreto», gli disse mentre raggiungeva loro due e si sedeva in grembo a Tyler, attirando Addie sul suo.

      La osservò mentre raccoglieva tutta la massa di riccioli, senza neppure tentare di fermare la bimba che si agitava. «Ti ascolto, amore. Qualsiasi segreto tu abbia da rivelare, sono pronto ad ascoltare».

      Meredith ebbe un leggero brivido. Le sue labbra contro l'orecchio avevano ancora il potere di turbarla. «Mi sono allenata con una vecchia bambola di Mandy finché non ci sono riuscita».

      Rimase sbalordito per un attimo, poi scoppiò in una risata fragorosa, la più forte che lei avesse mai sentito. «Ma stai fottutamente seria?»

      Lei annuì. «Sì. Non sono mai stata una ragazza tutta trucchi e parrucche. Le amiche e io non ci pettinavamo a vicenda, non ho mai amato molto il trucco, quindi non sapevo cosa fare. Guardai però qualche video su YouTube». Si strinse nelle spalle.

      La sua grande mano le cinse la coscia. «Sei sempre stata tutta donna per me».

      Avrebbe dovuto essere illegale quanto ancora si desiderassero. Se qualcuno le avesse detto da giovane che avrebbe avuto una relazione così, avrebbe riso. Per lei la vita era tutta carriera. Nessuno aveva bisogno di un uomo, men che meno lei, che si vantava di quante cose potesse fare da sola. Una notte le cambiò completamente la prospettiva sulla vita e, per quanto strano potesse sembrare, ne era grata. La sua vita non era andata come previsto, ma era infinitamente migliore di quanto avesse mai immaginato. «Basta». Gli allontanò scherzosamente la mano. «Dobbiamo andare. Inizieranno i fuochi tra qualche ora e devo aiutare Denise con il cibo».

      «Ok», sospirò. «Ma stasera dico che faremo noi i fuochi d'artificio».

      Lei gli lanciò un'occhiata di traverso, gli occhi che incrociarono i suoi. «Affare fatto».
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        * * *

      

      «Dio mi è testimone, Drew Walker, se mi butti di nuovo in piscina vado a casa!»

      Meredith rise insieme a Denise mentre le due disponevano tutti i contorni sul ponte costruito attorno alla piscina fuori terra. Drew e il suo migliore amico Dalton avevano montato la piscina l'estate prima, ed erano stati loro a costruire il ponte, appena in tempo per la grigliata. Sembrava che Drew stesse raccogliendo i frutti di un lavoro ben fatto.

      «Charity se ne andrà a casa, vero?» ragionò Denise accennando verso di loro. «Perché il mio ragazzo non la lascerà in pace».

      «È così carina», le disse Meredith. «Hai avuto fortuna. Vedendo certi adolescenti imbronciati che vengono al CRISIS, mi viene voglia di chiedere se faccia male sorridere. So che hanno passato molto. Voglio dire, se sono al CRISIS, la vita non è come si aspettavano, capisci? Ma vorrei dir loro che un sorriso può cambiare la prospettiva di una persona sulla vita».

      «È una brava ragazza, qualsiasi cosa faccia sua madre per vivere», affermò Denise. «Temo solo che uno dei due si farà spezzare il cuore. Oltre che brava, è intelligente, e vuole andarsene da questa città».

      «Be’, non la biasimo». Meredith poggiò una ciotola d'insalata di frutta, lasciando il coperchio per tenere lontane le mosche finché non si fosse seduta per il pranzo. «Io porto lo stigma della vittima di stupro, anche se solo per poche persone. Lei porta lo stigma di essere figlia di una spogliarellista. Non lo supererà mai, per quanto intelligente o bella sia. Ci sono soltanto tanti stigmi da cui si può fuggire alla volta».

      «Lo so, e credimi, capisco. Penso che il mio piccolo resterà col cuore spezzato alla fine del prossimo anno scolastico.

      Per Meredith era difficile credere che Drew e Mandy fossero già grandi abbastanza da essere all'ultimo anno delle superiori, eppure lo sarebbero stati, ad agosto. «Allora farai ciò che fanno tutte le madri che amano i figli. Curerai il suo cuore spezzato e gli farai capire che ci sono molti altri pesci nel mare».

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            due

          

        

      

    

    
      «Ce ne andiamo.»

      Meredith alzò lo sguardo e vide Layne e Jessica in piedi, mano nella mano. Sapeva che, a causa del suo passato, Layne a volte non sopportava i rumori forti e gli scoppi luminosi... non accadeva ogni volta, ma in quelle rare occasioni in cui un flashback lo assaliva, poteva essere difficile farlo riemergere. Non amava rischiare illudendosi che tutto sarebbe andato bene. Aveva avuto alcuni episodi con Jessica nei paraggi e si preoccupava sempre di ferirla. Con i bambini in giro era ancora più prudente, probabilmente proprio per questo se ne va via in fretta stasera.

      «Grazie per essere venuti,» disse Tyler alzandosi per abbracciare il ragazzo più giovane.

      Liam, Travis e Rooster erano nel campo a preparare tutto, ed era consuetudine che gli altri membri si congedassero prima di andarsene. Jagger stava cianciando con alcuni adolescenti venuti con Drew e Mandy.

      «È sempre un piacere,» sorrise Jessica.

      Vivevano ancora nel clubhouse, ma Meredith sapeva che per quella notte avrebbero probabilmente preso una stanza nel loro albergo preferito. Era sempre sembrato strano a Meredith quanto in fretta e facilmente Jessica avesse rinunciato alla sua vita precedente, ma lei non dava mai l'impressione di rimpiangerla. Quasi mai ne parlava. Era veramente felice della sua attuale esistenza tra fidanzata e scrittrice di romanzi erotici.

      Chiacchiere e movimenti cominciavano a scemare. Avevano mangiato e socializzato. Tutti avevano lo stomaco pieno, e si spostavano dai tavoli da picnic e i mobili da giardino alle coperte stese già dal pomeriggio. Il sole calava infine, e l'eccitazione montava per lo spettacolo pirotecnico.

      «Sei pronta, scarabocchino?» Tyler sollevò Addalynn accollandosela. La chiamava così da quando aveva cinque mesi, dopo averla colta a giocare con un pastello mentre sgorbiava segni a caso su un foglio.

      Lei annuì, sebbene la sua testa fosse pesante sulla spalla di lui. La piccola lottava disperatamente contro il sonno. Se non fosse stata una festa ma una sera normale, sarebbe stato il momento del bagno e delle storie. La famiglia era rigidamente legata ai propri ritmi.

      «Non ci vorrà molto,» le assicurò Meredith, spostandole dalle tempie alcuni capelli fuggiti dall'acconciatura rialzata.

      Si sistemarono sulla loro coperta, tra Drew e Charity da una parte e Dalton con Mandy dall'altra. Drew e Charity erano avvinghiati; lui le cingeva il collo con un braccio, sussurrandole cose che le strappavano risatine. All'estremo opposto stavano Mandy e Dalton. Non erano attaccati, ma abbastanza vicini da insospettire Meredith. Inchinavano la testa in atteggiamento confidenziale, quando Dalton le afferrò la mano facendole scorrere le dita sul palmo. Qualsiasi cosa avesse detto le tinse le guance di rosso.

      «Voi due, niente scene spinte,» ruggì Tyler verso Drew e Charity. «Tatum è in giro da qualche parte, e sai che capiterà da voi.»

      I volti dei due adolescenti si accesero di rossore quando afferrarono l'implìcito dell'uomo più anziano.

      «Tyler!» Meredith lo colpì sul petto. «Non metterli così in imbarazzo.»

      Un sorriso lento gli fiorì sul viso mentre si chinava verso la moglie. «Lui ed io ci alleniamo ancora insieme, sai? Ho un'idea piuttosto chiara delle loro... attività, quando si toglie la maglietta e ha graffi sulla schiena più profondi dei miei.»

      Toccò a lei arrossire. Conosceva Drew da quando aveva dodici anni; nella sua mente non c'era spazio per immaginare ciò a cui Tyler alludeva. «Cosa devo fare con te?»

      Prima che potesse replicare, fragorosi boati rimbombarono nell'aria con tutti i colori dell'arcobaleno. Le chiacchiere cessarono, dominavano solo gli oh e gli ah della folla, e i respiri estatici dei bambini. Tyler guardò Addalynn che batteva le mani felice: il suo cuore era più colmo che mai.
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        * * *

      

      «È profondamente addormentata,» sussurrò Tyler mentre lui e Meredith raggiungevano la stanza che usavano ancora quando restavano lì. Era comodo avere alternative, specie quando il ritorno a casa avrebbe richiesto un viaggio notturno.

      «Allora le farò il bagno domani. Non c'è motivo di svegliarla stasera,» disse Meredith scoprendo il lettino per Addie: un lettino anticato per la bimba, ma sufficiente.

      Tyler interruppe le sue azioni fissandola, occhi marroni vivaci.

      «Cosa?» chiese lei, incapace di frenare il proprio sorriso.

      «Lei è fuori... quasi tutti sono a letto o hanno spostato altrove la festa...» lasciò la frase in sospeso.

      Anni insieme insegnano a capire le allusioni del partner, ma a volte a lei piaceva farlo penare. «Significa che dormiremo benissimo stanotte. È stata una giornata lunghissima. Lavorare al CRISIS significa niente vacanze nei giorni festivi.» Ostentò uno sbadiglio, alzando le braccia sopra la testa per stirarsi.

      Cogliendo l'attimo, lui le cinse la vita sollevandola. Le allargò le cosce con le mani, lasciandole avvolgergli il tronco con le gambe. «Credo tu sappia perfettamente a cosa mi riferisco, tesoro. Non fingere di non sapere.»

      Automaticamente, lei gli circondò il collo con le braccia, attirandolo in un bacio così infuocato da fargli imperlare la fronte di sudore. Un gemito gli salì dalla gola mentre stringeva il culo di lei.

      «Hai ragione.» Trovò fiato a staccarsi con un sospiro. «Dove possiamo andare?» C'era chi non disdegnava intimità coi bambini presenti, ma lei non aveva mai gradito e forse mai avrebbe gradito.

      «Nessuno dei due ha fatto il bagno stasera.»

      «Dammi cinque minuti per chiedere a qualcuno di badare ad Addie se servisse, e prendere il costume.» Afferrò in fretta il baby monitor che usavano lì e si lanciò alla ricerca di un'amica.

      «Cinque minuti. Non uno di più.»

      Il suo tono non ammetteva repliche.
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      «Dai, goditi quel pezzo di uomo che chiami tuo. Mi occuperò io di Addie se le serve qualcosa. Sono quasi certa che non succederà, ma non preoccuparti», le disse B, sorridendole da pazza mentre alzava il baby monitor con una mano.

      «Perché sei così felice che io vada a stare da sola con Ty?» gli domandò, strizzando gli occhi perplessa.

      «Ho semplicemente un presentimento bellissimo per stanotte. Ci ho pensato tutta la sera… ogni volta che ti guardo, sento che è una notte speciale».

      «Come vuoi». Meredith rise. «Grazie per tenerle d'occhio».

      Prima che B potesse proferirle altre parole bizzarre, filò via lungo il corridoio fino alla stanza che consideravano la loro. Chiuse la porta più silenziosamente possibile. «B e Jagger ci pensano se Addie si sveglia; datemi giusto un minuto per cambiarmi».

      Quando si voltò, le si seccò la bocca, arida come un deserto. «Com'è possibile che ogni volta che ti vedo senza maglietta sei più sexy della volta prima?»

      «Te lo ripeto sempre. Sono gli allenamenti con Drew, e poi voglio rimanere tonico per te».

      Rimanere tonico era un modo per dirlo. Era quasi certa che ora sfoggiasse otto addominali definiti sull'addome.

      «Vai a cambiarti, sono pronto per del tempo fra adulti con te», ordinò lui, avvicinandosi per bacerle la guancia. Le cinse un fianco con una mano, attirandola a sé per una frazione di secondo. Quell'attimo le bastò per capire che forse B aveva ragione, forse quella notte era speciale.

      «Torno subito».

      Il cuore di Meredith martellava nel petto mentre si dirigeva al bagno. Cercò di ricordare l’ultima volta che avevano avuto una serata simile e s’accorse che era passato parecchio tempo. Fare i genitori, per non parlare dello stress del processo per ottenere Addie, aveva logorato l’intimità. Quella sera voleva riconquistarne un po'. Frugando nella borsa dei costumi che teneva nel circolo, cercò un bikini in particolare… era succinto, e non lo indossava da un paio d'anni. Parzialmente perché aveva preso qualche chilo, e parzialmente perché quei chili rendevano quel maledetto indumento indecente. Svelta si spogliò e indossò il costume. I capelli, raccolti in una coda per gran parte della serata perché li aveva lasciati asciugare all'aria prima d'arrivare, li sciolse felice di vederli mossi naturalmente. Sistemò le ciocche con cura, infilò un copricostume e tornò in stanza.

      «Sul serio? Un copricostume?» Tyler era una maschera di delusione.

      Lei rise. «L’unico che voglio mi veda con questo addosso sei tu. Quindi sì, un copricostume».

      Afferrandole una mano, la condusse fuori dalla stanza, e in un minuto raggiunsero il ponte esterno. Tyler la seguiva con lo sguardo, occhi ombrosi, mentre regolava le luci sparse a creare atmosfera. «Non voglio curiosi», spiegò.

      Meredith sapeva senza dubbio che nessuno avrebbe spiato: tutti rispettavano Tyler al punto che quasi chiunque conoscesse si sarebbe fatto uccidere pur di non offenderlo o deluderlo. «Ma intanto» cominciò a togliersi il copricostume «io entro».

      Il suo respiro si fece improvviso quando vide il bikini. Quella reazione la soddisfece e le diede potere. Era il suono più bello che udisse da tantissimo tempo.

      Voltandogli un’occhiata da sopra la spalla, gli lanciò un sorriso malizioso prima di tuffarsi. Quando riemerse, spostandosi i capelli dal viso e lisciandoli con l’acqua della piscina, lui era ancora immobile. A fissarla. Lo sguardo così intenso che lo percepì in ogni fibra del corpo. Era quasi inquietante. «Non entri?»

      S'accucciò e usò l'indice per chiamarla a sé. Non vennero scambiate parole, ma non ce n'era bisogno. Potevano parlare con sguardi e sospiri; le parole erano superflue.

      Era come se un filo invisibile li unisse. Il suo sguardo la attraversò l'acqua fino a fermarla davanti a lui. Seduto sul bordo della piscina, immerse le gambe cingendole la vita. «Non scapperai» la stuzzicò.

      «Mai desiderato farlo» sussurrò guardandolo attraverso ciglia bagnate.

      Qualcosa nel suo sguardo lo chiamava. Ogni volta che erano intimi, lei regalava un frammento di sé e lui lo prendeva serbandolo gelosamente. Era una delle cose che aveva amato in lei fin dall'inizio. Aveva avuto innumerevoli rapporti vuoti nella vita, ma con Meredith — ogni sguardo, ogni contatto, ogni respiro possedeva un significato. «Dammi le mani» le ordinò.

      Ubbidì, afferrando un respiro quando la sollevò dall'acqua con la forza del torso. Per stabilizzarsi, divaricò rapidamente le cosce, ponendosi a cavalcioni sui suoi fianchi. Aggrappandogli le spalle per mantenersi, fu in quel preciso istante che le sue labbra conquistarono le sue.

      Un ampio palmo risalì alla nuca, perdendosi nella selva dei suoi capelli. L'altra mano trovò il fianco
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